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Note (un p o' amare) sul convegno a Bologna

DECEI{IIALE DEt CI{CA
. Che le comunità di acco-
glienza abitiano voluto "cele-
brare" i dieci anni dalla costi-
tuzione del Coordinamenro or-
g'anrzzanúo un momento di ri-
flessiclne e di conlìonto. din.ro-
stra la sobrietà e la serietà del
cammino fìn qui percorso ln-
sreme da tante realtà diverse.
ma unrte nella prospettir,a dell'
''accop,licnza possibi lc 

"

Chi invece di serietà ne ha
dimostrata pochissima è stato
il sistcnrl dei rnczzi Ji comu-
nicazione di massa, in prìnro
iuogo la TV.

Infatti. si è tentato di tutto
pcr poflarc in trasnrissionc
Ciotti, Albanesi e altri del
CNCA, dentro i sctnprc più
numerosi conterulori-spettaco-
lo-strappalacrinre "Drcsa che
fare", "Maulzio Cosranzo
Show", "11 coraggro di vive-
re", "Milano lta1ia". "Te1e-
thon": pur con qualche distin-
zione si è trattato di occasronr
cL sempiificazione e di drsin-
ibrm ezione pietrstica.

ll cosi, se da un lato il
CNCA ha rifiutatr'r di parreci-
pare alla TV cieila mistiiìca-
zlolre e della banalizzazione,
dall'altro a Bologna. dove si c
tlattalo di approlirndire i pro-
blemi, di l'V non si e visto
neffrmeno una lampada, cotrìe
l)oco tl nulla si ò lctto sui quo-
tidrani, eccezion fatta pcr "1,'-
Avvenrre" (come se si trattas-
se di una questione riguardante
esclusn'amente i cattolici...).

Tralasciarno qui tutte le re-
Iazioni presentate dal CNCA
su dloga, minori e politiche so-
ciuli (in parre già conosciure e
pubblicate su "L'lncontro")
per giungere subito alla tavola
rotonda finale, momento di
cclnfronto tra "noi e gli altri",
per caplre che lapporlo c'e tra
le proposte e le critiche delle
Comunità e il modo di proce-
dere deile istituzioni, dei sin-
dacatr. di altre associazioni di
volontariato.

L'intzio è abbastanza scon-
volgente. Al posto del Sindaco
di Bologria, impegrrato a Geru-
salemme, interuiene I'Asses-
sore alla Sanità della città,
Mauro Mongazzt, che dice so-
stanzralmente tre cose: l) gra-
zie allc realtà che si occupano
di tossicodipendenti: 2) per
forluna chc ci sorro le comuni-
tà. 3 t bisogna lavorlre per la
prevenzione. Cioc l-ra ripetuto
il pcrfetto copione dei "h€ kil-
Iers", che con grande lucidità
e coraggio Luigi Ciottr aveva
indicato. In altre parole, pro-
prio dietro I'enlatizzazione del
problen.ra droga e della solu-
zrone comunità, oltre che il
riempirsi la bocca della parola
prevenzione (salvo non sapere
cosa fare e dintcnticare l'im-
pofianza stnrtturale dell'edu-
cazrone), stanno i fatlori che
impediscono una seria presa di
coscienza e in carico dei pro-
Lrlerni reali delle persone. E l'-
Assessorc ha dimostr"ato in
modo evidentissimo che non
ha capito nulla. E' amaro do-
verlo constatare.

Dci tre sindacalisti (Cazzo-
la. Alessandrini, Oftolani dr
C'GIL. CIsL e UIL) posslamo
ricordare soprath-rtto la povertà
e la contradditlorietà delie ar-
gomentazioni: basti dire che il
Ministro Bompiani ha esordito
dicendo di sentirsi molto più vi-
cino all'impostazione del sinda-
cato che a quella dcllc comunr-
tà. Il brusìo e i commenti dell'-
assemblea stavano a sottolineare
una cccessiva compromissione
dcl sindacalo con il guvcmo rn
alcune scelte di politica sociale.
Ma il latto più grave e I'enonne
"scarlo" tra sindacato e persone
emarginate. Luigi Ciotti ha n-
cordato che da una recenle ri-
cerca fatta a Todno è emerso
che per t 97% dei cosiddetti
"ultimi" il sindacato e conside-
rato "distante".

Gli unici applausi che sono
andati oltre ai soliti Ciotti- Al-
banesi, s()no ctat'riservati a

Mons. Giuseppe Pasini, della
Caritas. E' I'unico che per sto-
ria, esperienza, linguaggio e
idee e stato considerato "cre-
dibiie". E questo non perché
abbia osannato ìl CNCA, anzi.
Pasini, tra l'altro, ha detto che
i'accoglienza è indivisibile:
non bisogna, ad esempio, di-
mcnticare gli anziani (e qui si
e intravista una critioa implici-
ta al CNCA, che si occupa pre-
valentemente di giovani). E
sempre Pasini ha aperto la fi-
nestra delle Comunità proiet-
l"andole di piu in una dimensio-
ne di mondialità (profetica in
qucsto scnso la testirnonianza
di Angelo Cupini, della Comu-
nità di Via Gaggio). Ma le os-
servazioni di Pasini erano
"frateme", con 1o scopo di
promuovere gli "'uitimi", quel-
li più dimenticati.

In definiliva e stato il modo
migliore per portare un contri-
buto alla "celebrazione" del
decennale del CNCA.

Infine, il Ministro degli Af-
fari Sociali Bompiani, che ci
ha fornito uno spaccato del
funzionamento della "macchi-
na-' pubblica. ll suo Ministero
e un Diparlimento composto
da 49 persone in tutto, che de-
vono occuparsi soprattutto del
coordinamento di quattro leggi
del settore: volontariato (266),
cooperative sociaii (381), dro-
ga (162), handicap (104). Le
Regioni spesso non collabora-
no, non approntano gli elenchi,
non predispongono le normati-
ve applicative e soprattutto
non spendono i pochi soldi as-
segnati @en il 35% dei soldi
per le spese sociali vengono
destinati ad altro...).

Di fronte a questo quadro
istituzionale piuttosto desolan-
te, ii Ministro ha portato anche
il suo personale contributo al
ribasso. Prima ha detto che
uno dei problemi che sta cer-
cando di risolvere è la retribu-
zione dei permessi dei familia-
ri delle persone handicappate,

previsti dall'art. 3l della legge
quadro sull'handicap (si tratta
dell'ar1. 33, signor Ministrol).
In secondo luogo ha detto che
entro la fine dell'anno veran-
no erogati 5 miliardi per le As-
sociazioni, ben sapendo che
sono pochi.

A Luigi Ciotti, seduto lì vi-
cmo, non ho potuto fare a
meno di segnalare il "quarlo
killer": i finarziamenti. Al di
là che siano pochi o tanti, che
siano "doruti" o "fonte di
compromessi", vengono sem-
pre usati come misura della
bontà del donatore e mat come
riconoscimento de1 lavoro del-
le persone.

Non stupisce, a questo pun-
to, che il Ministro abbra esor-
tato le Comunità ad abbando-
nare i modelli utopici. Cosic-
che non possiamo considerare
solo una provocazione I'invito
finale che Luigi Ciotti ha ri-
voito a futte le Comunità affin-
che applichrno il modo del
lutto originale la legge 184 (su
adozioni e affidi), cioè adot-
tando ciascuno un "politico",
ln una prospettrva educativa e
di reinserimento...

E sempre Luigi ha ricordato
la parabola dei cinque pani c
dei due pesci, per dire che bi-
sogna scegliere il rischio dell'-
apparente inutilità.

L'impegno delle persone
dei CNCA probabilmente non
cambierà le sorti del Paese, ma
resta un contnbuto per fare
giustizia con le persone che
fanno fatica: "non dobbiamo
fermarci: sono loro a chieder-
celo!".
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